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DALLA PRIMA 
PCI 

to a Ferri, egli ha tessuto un 
elogio sperticato del PSDI 
nel quale si sente già spiri­
tualmente Incorporato, evi­
tando addirittura di parlare 
del suo partito. « L'elettora­
to, ha detto, si è pronunciato 
per il centro-sinistra e per la 
unificazione socialista. Ha 
premiato il partito che si pre­
senta come il più compatto e 
deciso su queste due indica­
zioni politiche ». Traspaiente. 
in queste poche parole de! 
capo-gruppo dei deputati so­
cialisti, una dura allusione po­
lemica all'indirizzo di quella 
parte, della destra del PSI, 
che ha ai suoi occhi il torto 
di non impegnarsi a fondo 
nelle due direzioni. 

Il commento del PSIUP è 
venuto attraverso una dichia­
razione del compagno Vec­
chietti. « Il successo del 
PSIUP nelle elezioni provin­
ciali e comunali è dimostralo 
dal fatto che le nostro liste 
sono aumentate in voti e per­
centuali nelle tre province e 
negli otto capoluoghi dove si 
è votato. Nelle altre elezioni 
comunali il PSIUP ha avuto 
brillanti risultati, ai quali fa 
riscontro il clamoroso insuc­
cesso delle liste comuni fra 
PSI e PSDI. Questo risultato 
elettorale è tanto più imnor 
tante se si tiene conto che è 
stato perseguito dal PSIUP in 
condizioni generali diffìcili, 
dovute alla politica dei par­
titi di centrosinistra che han­
no cercato con ogni mezzo di 
creare un clima di regime e 
di rassegnazione. Di questo 
clima si sono avvantaggiati la 
DC e soprattutto il PSDI a 
danno del PSI, creando con 
ciò una situazione nuova, nel­
la quale il centro-sinistra ve­
de rafforzate le sue compo­
nenti moderate. Tale situa­
zione — conclude Vecchiet­
ti — apre alla maggioranza di 
governo e in particolare al 
PSI nuovi e difficili problemi 
che non potranno essere 
elusi ». 

In campo democristiano si 
segnalano pareri discordanti 
da parte della sinistra. Men­
tre infatti il gruppo di Forze 
nuove dà un giudizio larga­
mente positivo dei risultati 
elettorali, il gruppo che fa 

capo alla Radar avanza serie 
riserve, riassumibili nella con­
statazione che la DC « ha 
compiuto in questa campagna 
elettorale i! massimo sforzo 
di apertura elettorale a de­
stra, subendo però i primi 
contraccolpi di una perdita a 
sinistra ». Perciò, secondo la 
Radar, si apre all'interno del­
la DC ' il problema di modifi­
care la linea politica per una 
ripresa più attiva e più dina­
mica della funzione di soste­
gno al centrosinistra ». A de­
stra. Malagodi ha colto l'oc­
casione por offrire ancora una 
volta i suoi servigi alla DC. 
mentre i missini non nascon­
dono la rabbia per la cocente 
sconfitta subita e si produ­
cono in grottesche proteste 
contro l'elettorato e perfino 
contro il Papa perchè si è in­
contrato con Gromiko! Co­
munque, promettono di « ri 
tornare ». 

Tornando ai lavori della 
Dire7Ìone del PSI, c'è da di­
ro che. dopo aver rimandato 
a domani, su richiesta di De 
Martino, l'esame dei risultati 
elettorali, essa ha ascoltato 
una relazione di Hartocci sul­
la situa/ione sindacale In so­
stanza. il corresponsabile del­
l'ufficio sindacale del PSI ha 
sostenuto la tesi dell'accordo-
quadro. nel quale inserire tut­
te le rivendicazioni di settore. 
spogliate di qualsiasi possi­
bilità di autonoma rrali/da­
zione; tale accordo dovrebbe 
essere negoziato al vertice e 
in • coerenza con le linee di 
politica economica tracciate 
dal programma quinquenne 
le ». Tra le « scolte priorita­
rie » su cui far leva, Hartoc­
ci ha citato quella dei metal 
meccanici, dicendosi convin­
to che la soluzione della ver­
tenza potrebbe essere favori­
ta da una concreta ripresa 
delle trattative fra sindacati 
e aziende statali. A questo 
proposito, egli si è richiama­
to allo spirito delle circolari 
del ministro, tralasciando pe­
rò. molto curiosamente, di ri 
cordare che l'intransigenza 
dell'Intersind. è conseguenza 
di precise direttive da parte 
di Moro e del governo. 

Dopo la relazione di Bartoc-
ci e una breve discussione, è 
stato deciso di nominare una 
commissione che prepari per 
domani un documento sulla 
stessa materia. 

Comuni dell' Italia Settentrionale (compresi I capoluoghi) 

l'editoriale 
zione centrista condotta in porto in Val d 'Aosta? 

Tutti questi interrogativi s'intrecciano con il pro­
blema, ancora più pressante e complesso, relativo al 
fallimento del centro-sinistra dinanzi ai più grossi 
problemi del paese e al suo stesso programma. Questo 
problema resta aperto, come resta aperta l'acutezza 
della tensione sociale, come resta aperta la questiona 
del rapporto fra Stato repubblicano e classe operaia 
— anche se (Torse anche per il carat tere amministra­
tivo e parziale di queste elezioni, carat tere che in 
un'analisi di questo tipo non va dimenticato) negli 
strati intermedi non sempre alla condanna del centro­
sinistra s'è accompagnata già la chiarezza d'un'alter-
nativa, e nella classe operaia (anche per l'accentuata 
autonomia del movimento sindacale rispetto al movi­
mento politico e per la diversa articolazione e unità 
oggi esistenti nel momento sindacale rispetto al mo­
mento politico) non sempre la combattività sul ter­
reno delle rivendicazioni salariali e contrattuali è 
apparsa destinata a trovare immediatamente uno 
sbocco politico. (Ma non si trascuri , e non lo trascu­
rino soprattutto gli altri partiti, che dovunque l'ade­
sione della classe operaia al nostro partito — come i 
dati elettorali confermano — s'è rivelata imponente 
e in ascesa) . 

Q UESTI INTERROGATIVI, e questo problema, ci 
sembra stiano dinanzi soprattutto al PSI nel suo com­
plesso. Le perdite subite dal PSI possono non presen­
tarsi in forme drammatiche e appariscenti (salvo forse 
che a Roma), possono apparire compensate dal rela­
tivamente buono risultato di Firenze e di alcuni altri 
centri meridionali, ma è sostanzialmente ancora una 
volta un risultato assai negativo. Non solo in sé e 
per sé, ma per alcuni dati che lo accompagnano. In­
tanto, non si può sottovalutare il successo del PSIUP. 
che come tutte le formazioni minori ha dovuto com­
battere (in elezioni amministrative e parziali come 
queste) una battaglia particolarmente dura, e che ha 
ottenuto invece, dovunque, affermazioni consistenti e 
Ipesso ottime. 

Dall' altro Iato c'è invece il successo del PSDI. 
Certo, si può anche dire, come ha detto il compagno 
Mauro Ferr i , che questo successo « premia > il par­
tito che si è pronunciato con più coerenza per il 
centro-sinistra e per l'unificazione. Ma come si può 
ignorare che il voto delinea anche una posizione ege­
monica del PSDI nei confronti del PSI e a proposito 
del centro-sinistra e a proposito del cara t tere e del 
contenuto dell'unificazione? Il PSDI non ha certo gua­
dagnato voti a sinistra, li ha guadagnati a destra. 
attingendo direttamente alla fonte liberale, come in­
coraggiamento alla sua esplicita accentuazione d'una 
prospettiva neo-centrista per il centro-sinistra e al suo 
compilo di cat turare, ingoiandolo, il PSI a posizioni 
moderate, estrance a ogni tradizione classista e mar­
xista. Il carat tere di potere (« il partito del Presi­
dente >), spesso clientelare e di sottogoverno del PSDI 
non aggiunge certo luci a tale quadro, e impone anzi 
serie meditazioni su quella che presumibilmente non 
potrà non essere < la natura » del nuovo partito uni­
ficato. . 

Non sappiamo ancora quali saranno le conclusioni 
che il PSI t rarrà dalla riflessione sui risultati elet­
torali (la Direzione, convocata per ieri, è stata rin­
viata a giovedì). Certo, accanto a motivi di riflessione 
di carat tere più generale e più di prospettiva, esso 
ne ha alcuni che riguardano il destino immediato di 
città come Forlì e come Firenze, oltre a molti altri 
centri minori, dove il centro-sinistra è minoritario e 
dove invece s*è confermata, o s'è creata, una mag­
gioranza di sinistra: e in alcuni dei quali esso si tro­
verà dì fronte alla scelta, decisiva per l'avvenire, rap­
presentata dalla necessità di respingere o non respin­
gere e l 'apertura a destra >, verso i liberali, prospet­
ta ta dalla DC e non respinta dal PSDI. 

Partit i 

PCI . . . 
PSIUP . . 
PCI-PSIUP 
PSI . . . 
PSDI . . 
PSI-PSDI . 
PRI . . . 
DC . . . 
PLI . . . 
PDIUM. . 
MSI . . . 
Destre . . 
Altri . . . 

TOTALI . 

Amministrative 

Voti 

222.767 
15.707 
7.470 

91.781 
50.761 

6.124 
21.559 

193.139 
65.084 

— 

20.878 
— 

6.515 

701.785 

% 

31,7 
2,2 
1,1 

13,1 
7,2 
0,9 
3,1 

27,5 
9,3 
— 

3 
— 

0,9 

'66 

S 

129 
13 
31 
42 
22 
24 
17 

170 
16 
— 

6 
— 

— 

470 

Amministrative 

Voti 

226.243 
10.700 
1.142 

105.781 
43.876 

— 

14.466 
196.995 
72.414 

241 
24.566 

650 
6.663 

703.737 

% 

32,2 
1,6 
0,2 
15 

6,2 
— • 

2,1 
?8 

10,3 
— 

3,5 
__ 

0,9 

pree. 

S 

153 
2 
7 

71 
15 
— 

18 
175 
14 

1 
9 
2 

13 

480 

Politiche 

Voti 

221.891 
.— 
— 

117.350 
50.162 

— 

22.051 
190.492 
69.194 
6.396 

30.990 
— 

4.052 

712.578 

'63 

% 

31,2 
—. 
— 

16,5 
7 
— 

3,1 
26,7 
9,7 
0,9 
4,3 
— 

0,6 

Comuni dellr Italia Centrale (compresi i capoluoghi) 

Partiti 

PCI . . . 
PSIUP . . 
PSI . . . 
PCI-PSI . 
PSDI . . 
PSI-PSDI . 
PRI . . . 
DC . . . 
PLI . . . 
PDIUM . . 
MSI . . . 
l'ci-Psi-Psdi 
PSDI-PRI . 
Altri . . . 

TOTALI . 

Amministrative 

Voli 

510.546 
41.225 

154.799 
--

168.270 
2.628 

34.477 
577,357 
189.412 
26.211 

153.501 
— 
— 

21.439 

1.879.468 

27,1 
2,2 
8,2 
— 

9 
0.2 
1.8 

30,7 
10,1 

1,4 
8,2 

— 

1.1 

*66 

S 

130 
10 
32 
— 

28 
10 
1 

158 
22 

1 
21 
— 
— 

7 

430 

Amministrative 

Voti 

434.435 
9.292 

205.541 
2.937 

107.154 
— 

24.307 
508.012 
146.202 
38.737 

tvrvw.OtJD 

2.223 
121 

11.922 

1.713.479 

% 

25,3 
0,6 
12 

0,2 
6,3 
— 

1,4 
29,6 

8,5 
2,3 
13 

0,1 
— 

0.7 

pree. 

S 

121 
7 

35 
10 
18 
— 

7 
158 
21 
2 

29 
16 
— 

6 

430 

Politiche 

Voti 

495.216 

232.274 
— 

124.877 
— 

27.137 
539.172 
209.895 

39.012 
200.652 

— 
— 

16.802 

1.885.337 

'63 

% 

26,2 
— 

12.3 
— 

6,6 
— 

1.5 
28,6 
11,2 
2,1 

10,6 
— 

— 

0,9 

Condannando il centro sinistra 

Comuni delle Regioni meridionali e delle isole (con capoluoghi) 

Partiti 

PCI . . . 
PSIUP . . 
PCI PSIUP 
PSIUP-PSI 
PSI . . . 
PCI-PSI . 
PSDI . . 
PSI-PSDI . 
PRI . . . 
PSD'A . . 
DC . . . 
PLI . . . 
PDIUM . . 
MSI . . . 
MSI-Pdium 
Destre . . 
DC e Altri 
Altri . . . 

TOTALI . 

Amministrative 

Voti 

167.257 
19.869 
16.304 

— 

88.555 
— 

50.781 
9.874 
8.831 
— 

313.028 
28.246 
12.554 
47.813 

— 
— 

2.347 
32.387 

797.816 

% 

21 
2,5 
2 

— 

11,1 
— 

6.4 
1,2 
1,1 

— 

39.2 
3,5 

.1.6 
6 

— 
— 

0,3 
4,1 

'66 

S 

404 
33 
87 
— 

241 
— 

104 
39 
16 
— 

871 
50 
12 

107 
— 
— 

10 
138 

Amministrative pi 

Voti 

172.416 
5.032 
4.120 

248 
87.645 
8.005 

29.067 
— 

5.449 
245 

308.692 
22.068 
3.803 

23.106 " 
52.712 
9.888 
3.685 

28.912 

765.093 

25.5 
0,7 
0,6 
— 

11,5 
1 
3,8 

— 

0.7 
— 

40.3 
2.9 

«... 0,5 
3 
fi.9 
1.3 
0.5 
3,8 

ec. 

S 

464 
21 
29 

1 
218 
59 
59 
— 

5 
1 

905 
47 

, fi 
94 
60 
39 
23 

124 

2.152 

Politiche 

Voti 

218.422 
— 
— 

— 

96.837 
-

33.973 
— 

7805 
— 

317.597 
40.824 

- , 21*375 
• 63.397 

— 
— 
— 

10.031 

810.251 

'63 

% 

27,7 
— 
— 
— 

11,9 
— 
4,2 
— 

1 
— 

39,2 
5.1 
2,6 
7,8 
— 
— 
— 

1,2 

Il confronto con le precedenti amministrative è fatto sulle ultime elezioni comunali, sia che si 

siano svolte nel 19M, sia nel 1962. Nel calcolo dei voti del PCI vanno anche computati una parte 

ragguardevole dei voti delle liste PCI-PSIUP. 

I risultati del voto nei 12 comuni 

In provincia di Napoli 
ridimensionata la DC 

Rispetto al '62 le sinistre guadagnano voti e seggi - Un comu­

nicato della segreteria della federazione napoletana del PCI 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 14. 

D dato che Immediatamente 
emerge da un primo esame dei 
risultati elettorali dei dodici 
comuni della provincia di Na­
poli in cui si è votato dome­
nica è il seguente: rispetto al­
le elezioni amministrative del 
'(52. termine di confronto omo 
gcnco. le sinistre guadagnano 
voti e -oggi. la Democrazia 
CriMiana, w r contro, perde in 
voti ed in rappresentanza. In­
fatti i! Partito Comunista gua­
dagna. nei confronti della tor­
nata r i s t o r a l e del t?2. 1 0.6 vo­
ti; il Partito Socialista 3.524 
\o t i : il Partito Socialdemocra 
tico fi'ZVJ voti. La Democrazia 
Cristiana perde 6.587 voli. Per 
quanto riguarda i seggi il PCI 
c o n s e n a i suoi 57 posti (aven­
done guadagnato in alcune lo­
calità come Torre Annunzia­
ta . Marigliano e perduti in al­
tre) : il PSI aumenta di 10 scg 
gi complessivamente, il PSDI 
ne guadagna 14. La Democra 
zia Cristiana perde 6 seggi. 

Da notare che nel computo 
di questi voti non sono com­
presi. per quanto riguarda il 
PCI. i comuni di Qualiano e 
di Palma Campania, dove so 
no state presentate liste unita 
rie di sinistra e che hanno ot­
tenuto positivi risultati. Da ag 
giungere inoltre che il PSIUP. 
affacciatosi per la prima volta 
nella competizione amministra­
tiva. ha ottenuto una incorag­
giante affermazione con 4.191 

voti e 5 seggi complessivi. 
Calo nettissimo, infine, per 

quanto riguarda il Parti to Li­
berale che perde 3.906 voti e 
9 seggi, palesemente a favore 
di liste di estrema destra da 
un Iato ed in parte della DC. 
che ha recuperato in qualche 
misura a destra quello che ha 
dovuto cedere a sinistra. 

La Democrazia Cristiana, in 
sostanza, esce sconfitta dal vo 
to espresso in provincia di Na 
poli. L'elettorato ha espresso 
una non equivocabile condan 
na della politica e «lei metodi I 
di « gestione » del potere adot • 
tati dalla DC. Ma questo è uno 
degli elementi caratterizzanti | 
i risultati in provincia di Na 
poli; l 'altro essendo l'indiscu­
tibile successe ottenuto dalla so 
cialdemocrazia. unico partito 
che guadagna voti rispetto sia 
alle comunali che alle politi­
che. Ciò significa che nell'am­
bito di un generale e positivo 
spostamento a sinistra del­
l'elettorato in un importante 
.- campione » della provincia di 
Napoli, insorge un problema di 
notevole portata politica: nel 
10 schieramento di centro sini 
s tra. cioè. la componente so­
cialdemocratica — ormai vici­
na ai livelli elettorali del PSI 
— acquista peso ed incidenza 
maggiore, divenendo un inter 
locutore politico di più eleva 
ta consistenza. Di questo sarà 
necessario tener conto ora che. 
nei centri in cui si è votato. 
ci «i appresterà a dar vita al-
|p nuove amministrazioni. 

L'elettorato ha dato un r* 

sponso che non significa fidu­
cia e rinnovata investitura del 
centro-sinistra: si è espresso 
invece ridimensionando netta­
mente il partito che egemoniz­
za il centro-sinistra — la De­
mocrazia cristiana — ed accen­
tuando il cara t tere di sinistra. 
nel complesso del proprio vo­
to. Cresce, obiettivamente, la 
possibilità di una battaglia, nei 
prossimi giorni e settimane. 
per creare almeno nei più im 
portanti tra i riodici comuni in 
cui si è votato, concrete alter 
native unitarie ni centro sini 
•^tra. rispettando COTI questo, al 
di là di ogni forzata interpre 
ta/intir. quella che e stata una 
indicazione dell'elettorato. 

In un comunicato emesso ir. 
serata, la segreteria della Fe­
derazione comunista napoleta­
na. afferma tra l 'altro: 

e n voto, considerato nel suo 
insieme, esprime un netto di­
stacco del corpo elettorale del­
la nostra provincia dalle posi 
zior.i di destra e una critica 
severa alla politica conserva­
trice ed anticomunista della 
DC » ed invita il partito * ad 
essere presente in modo intel­
ligente e vivo in tutti gli strati 
sociali accrescendo di continuo 
i legami con gli interessi, le 
aspirazioni, le spinte unitarie 
delle grandi masse lavoratrici 
e popolari por costruire una 
alternativa democratica, meri 
dionalistica ed unitaria al ceri 
tro sinistra ed alla fusione so­
cialdemocratica >. 

a. d. 

A Forlì possibili 
solo giunte 

unitarie di sinistra 
L'unica alternativa sarebbe il commissario - PCI, PSI, PSIUP 
hanno 21 seggi su 40 al Comune e 16 su 30 alla Provincia 

Dal nostro inviato 
FORLÌ'. 14 

II significato del voto di Forlì 
e di una chiarezza cristallina: 
gli elettori hanno riconto rinato 
di volere la formazione di ginn-
te unitarie di sinistra. Ciò vale 
sia per l'Amministrazione pro­
vinciale che per quella comu­
nale. Alla Frmincta è stata, in 
latti, riconfermata la sola mag­
gioranza possibile, che yià le 
precedenti elezioni indicavano, 
rafforzata do un aumento ni voti 
e in percentuale del PCI e dal­
la brillante affermazione del 
PSIUP. Al Comune PCI. FSI e 
PSIUP totalizzano ora 21 consi­
glieri su quaranta, cioè la mag­
gioranza assoluta. Il centro­
sinistra, che prima del VI aiutino 
deteneva 20 consiglieri, ritorna 
ora al Consiglio comunale con 11). 
Come si vede l'unica alternativa 
a una maggioranza unitaria di 
sinistra è il ritorno al commis­
sario prefettizio con la conse­
guente paralisi amministrativa. 
Riproporre una tale mortificante 
soluzione, insistere nell'assurda 
discriminazione di un partito 
che rappresenta il 41 per cento 
deli elettorato non risulterebbe 
soltanto assurdo e anacronistico 
ma significherebbe esporsi alla 
condanna dei cittadini. La posi­
zione del nostro partito è più 
chiara che mai: esso intende. 
infatti, rispettare l orientamento 
espresso dagli elettori. Il discor­
so dei comunisti si rivolge oggi, 
come sempre del resto, a tutte 
In forze politiche die intendono 
operare nell'interesse della città 
e della provincia. 

Sci corso della campagna elet­
torale si sono verificati scontri 
polemici anche aspri, come è 
inevitabile avvenga in tali occa­
sioni, specialmente in una pro­
vincia romagnola nota per la 
/urte carica polemica dei suoi 
abitanti. Ma lo scontro è sempre 
stato contenuto nei termini di 
un dibattilo civile. 1 comunisti. 
che pure hanno condannato vi­
gorosamente la fallimentare po­
litica di centrosinistra, mai sono 
venuti meno, anche nel periodo 
elettorale, al loro sjiirilo uni­
tario, Anche nei momenti più 
accesi la loro indicazione è stata 
quella che oggi, all'indomani del 
successo riportato, ripropongono: 
la sola via è l'incontro di tutte 
le forze popolari per dare vita 
a una maggioranza che rifletta 
gli interessi dei cittadini. Il no­
stro discorso, ovviamente, si ri­
volge in primo luogo al PSI e 
al FRI. Clic cosa intendono fare 
oggi i dirigenti di questi due 
partiti? 

Il PRI, per esempio, ha chie­
sto per tutta la campagna elet­
torale un consigliere comunale 
in più per un'amministrazione 
democratica. Il consigliere in 
più l'hanno ottenuto. Come in­
tende spenderlo orai Ricorrendo 
ancora una volta al commissario 
prefettizio? E i socialisti che in­
tendono fare? Possono ancora 
preferire la umiliante strada del­
la paralisi amministrativa a una 
giunta unitaria di sinistra? < La 
sola via — mi dice il compagno 
Cercdi. segretario della federa­
zione comunista forlivese — è 
l'incontro di tutte le forze popò 
lari. A tale proposito il voto di 
Forlì non potrebbe essere più 
chiaro. Voglio dire che. in nes­
sun modo, dopo tale risultato, la 
nostra indicazione può essere 
considerata una forzatura. Ma il 
nostro sguardo può anche uscire 
dai confini della nostra provincia. 
estendersi a tutta la Romagna e 
la conclusione, dopo un'analisi 
attenta della situazione, rimane 
invariata. Se non si accetta un 
tale incontro l'intera Romagna. 
infalli, è destinata alla paralisi. 
Il nostro discorso e chiaro e 
semplice. «Voi non abbiamo mai 
fatto questioni di potere, né in­
tendiamo imboccare ora questa 
strada die ci è estranea, l com­
pagni socialisti lo sanno bene: 
quando ci duesero di eleggere 
un loro compagno alla carica di 
presidente della Provincia noi. 
per quanto detenessimo ben tre­
dici seggi su trenta contro i due 
del PSI. accettammo. Lo sanno 
bene anche gli amici repubbli­
cani: dal 1956 al I960 il comune 
di Cesena fu retto da una giun­
ta monocolore repubblicana, col 
nostro appoggio esterno. Ciò che 
a noi interessa nrm sono le pol­
trone. quel che cor.la è trovare 
un'intesa su un programma vol­
to ad avviare la nostra pro­
vincia e la nostra città sulla 
<lrada ncila r:<:asc:la e su quo 
s'.a base care t:'a a una mag-

r l Comunisti e 
. socialisti 
. annunciano 
. a Longo 

la riconquista ' 
di Tiriolo ' 

I I compagni dellt sezioni co- | 

I
munista e socialista del co­
mune dì Tiriolo Tromba hari- I 
no inviato al compagno Luigi I 

I Longo un telegramma per • 
annunciargli la riconquista I 
del Comune: e Comunisti, so-

I cialisti e indipendenti — dice I 
il telegramma — fraterna- | 

I mente uniti malgrado caccia 
streghe riconquistano comune I 
Tiriolo Tromba. Voli 1 .W, • 

I scudo crociato 1.023». • 

gioranza capace di tradurre in 
fatti concreti, in realizzazioni so­
ciali le indicazioni program 
matichc >. 

/ dati elettorali, del resto, par­
lano un linguaggio inequivoca­
bile. Alla Provincia il PCI. il 
PSI e d PSIUP hanno comples­
sivamente Iti consiglieri su tren 
ta e cioè la maggioranza asso 
luta. Al Comune, nonostante la 
flessione del PSI che ha perso 
un seggio, i tre partiti possono 
ora contine, grazie alle afferma 
zioni del PCI e del PSIUP. su 
21 consiglieri su 4U, anche qm 
la maggioranza assoluta. 

Il centro-sinistra è stato deci­
samente condannato e respinto 
Gli elettori hanno fornito una 
indicazione sicura per uscire 
dalla mortificante parali.1?!- dei 
commissari prefettizi. Il centro 
sinistra non ha alcuna possibilità 
di governare né a Forlì uè in 
tutta la Romagna. Il vicino co­
mune di Ravenna è sì ammini­
strato da questa coalizione ma 

praticamente. *ulta base dei ri­
sultati delle ultime elezioni pro­
vinciali. tinche qui il centro­
sinistra è uni minorali.a. In ot 
tobre a Ravenna si roterà per 
il rinnovo del Consiglio conili 
naie ed e probabile che l'indica 
zione degli elettori sarà identica 
a quella espressa ieri dai citta­
dini della provincia di Forlì. 

Il nostro discorso ogin si ri 
volge anche a quelle forze cat­
toliche avanzate favorevoli ad 
unti sincera intesa. Parlavamo 
prima del dibattito acceso ma 
civile che ha caratterizzalo In 
Campanini elettorale: è però ìm-
portanlc ricordare l'elemento dt 
novità che l'Iia distinta dalle al­
tre. cioè la posizione assunta 
ilal clero. Per la prima volta le 
gerarchie ecclesiastiche. per 
tiuanto sollecitate dalla destra 
democristiana, hanno mantenuto 
un atteggiamento di sereno di 
stacco. Alcuni sacerdoti hanno 
addirittura detto ai loro fedeli. 
al termine della messa, che pò 
tevano votare per le liste che 

preferivano. E' un dato clic da 
?olo sta a indicare quanto sni 
assurdo msi-tere sulla straifu 
della discriminazione. 

F.' difficile credere che siano 
oimi i socialisti o i repubblicani 
a rifiutare un tale incontro. Sr 
veramente si vuole il progresso 
e hi rinascila della provincia 
occorre dire cliHirainente assieme 
a quali for:e politiche si in 
tende operare, l.a i HI della di 
seriminrizione jmo /anturi' sol 
tanto alla paralisi 

('•lì elettori diijwlniente pn 
trebberò accettare un nuovo ri­
corso al commissario, quando 
esistono tutte le possibilità per 
dare vita a solide ìnaaaioravxe. 
(ì/i elettori, lo hanno detto chia­
ramente con il loro voto, condan­
nano ogni forma di discrimina 
zione; voiiliono l'incontro di tut­
te le forze popolari, /'intesa per 
un programma avanzato nell'in­
teresse della città e della pro­
vincia. ' 

Ibio Paolucci 

I risultati elettorali in Puglia 

Bari: i voti da destra non 
evitano lo smacco alla DC 
Il PCI ha mantenuto le posizioni rispetto alle amministrative - Brillante 
esordio del PSIUP — Scompare la primitiva facciata riformista del 

centro sinistra 

Nostro servizio 
BARI. 14 

II voto dei più grandi centri 
pugliesi, nelle tendenze gene­
rali che presenta (solo in par­
te corrette dall'esito delle co 
mimali di Foggia) offre queste 
indicazioni: 

l ) il PCI mantiene le posizio­
ni acquisite nelle amministrati­
ve; spesso le supera, come a 
Bari, dove guadagna 1 seggio. 
ma resta al di sotto dei livelli 
raggiunti nelle politiche del '63. 
secondo una tradizione che que­
sto turno elettorale non smen­
tisce. La rappresentanza co­
munista nelle assemblee eletti­
ve viene confermata con qual­
che progresso (la perdita di un 
seggio al consiglio provinciale 
di Foggia è dovuta a uno scar 
to di appena 150 voti, ma il 
PSIUP a sua volta ne conqui 
sta uno). 

2) l'esordio del PSIUP nella 
competizione elettorale è bril 
Iante. Ottiene un seggio a spe­
se del PSI sia a Bari che al 
Comune e alla Provìncia. di 
Foggia. Il PSI ha condotto nei 
suoi confronti una campagna 
senza esclusione di colpi, ma 
non è riuscito a emarginarlo. 
Il successo del PSIUP è anzi 
una delle novità di queste ele­
zioni (2.56'« a Bari. 3.1% a 
Foggia). 

3) il PSI sconta la supina ac­
cettazione dell'egemonia mode­
rata sul centrosinistra, perden­
do alla sua sinistra e sul PSDI 
rispetto alle politiche e alle am 
ministrative. come denunciano i 
quattro seggi persi complessi­
vamente nelle comunali di Ba 
ri e di Foggia. 

4) l 'aumento del PSDI è vi­
stoso in assoluto e in percen­
tuale. I socialdemocratici non 
beneficiano tanto della flessio 

Nelle provinciali 

Foggia: consolidate 
le posizioni del PCI 
Nostro corrispondente 

FOGGIA. 14. 
I partiti politici stanno esami­

nando i risultati conseguiti nel­
le elezioni provinciali e comu­
nali del 12 e 13 giugno nella 
provincia di Foggia. Va detto 
subito che il Partito comunista 
italiano ha visto consolidata la 
sua posizione avendo ottenuto 
complessivamente, per le elezioni 
provinciali, 104.64 voti pari al 
33.43 per cento lupetto ai 105.153 
voti (pari al 33.9 per cento) del 
le precedenti elezioni che risai 
gono al '62; stazionaria è la pò 
sizione della Democrazia Cnstia 
na (nonostante l'assorbimento di 
voti a destra) che ha raccolto 
110.903 suffragi pan al 3Y3 per 
cento. Rispetto alle elezioni del 
1962 la DC subisce una Iccee-
rissima flessione in percenlua 
le. dello 0.1 ncr cento. Il PSI 
invece, subisce una flessione in 
numero assoluto di voti e in per 
percentuale passando infatti dai 
;«092 voti del '62 (pari a! 10 6JI 
per cento) a?Iì attuai; 27 R3.1 voti 
pari all'8.88 por cento. Il PSDI 
aumenta in voti e in percentua­
le. Le destre (missini monarchi­
ci) subiscono una forte flessio­
ne passando dai 34.539 voti (pari 
all'11.1 per cento), aali attuali 
26.960 voti pan all'8.9 per cento. 
Buona è l'affermazione del PSIUP 
che ha ottenuto 9.765 voti pari 
al 3.11 per cento. 

A Foggia città il PCI per le 
provinciali aumenta di oltre 2000 
voti rispetto al "62 mentre per 
le comunali aumenta leggermente 
sia in numero assoluto di voti 
che in percentuale. Il prossimo 
Consiglio provinciale sarà quin­
di composto come segue: DC 11 
seggi. PCI 10 seggi (uno in me 
no rispetto al (ti). PSI 3 seggi. 
PSDI 2 seggi n in più rispetto 
al '62). PSIUP 1 seggio. PDIUM 
1 seggio. MSI 1 seggio. PLI 1 
seggio. Da rilevare che tra gli 
eletti della DC non figura l'ex 
presidente dell'Amministrazione 
di centro-sinistra av\ocato Cu-
brielt Cornigli*. 

Per quanto ngu.iida le comu­
nali. ripetiamo, a Foggia il Par­
tito comunista passa da 9.175 voti 
(16.9 per cento) a 10.520 voti 
(17.09 per cento), la DC passa 
dai 21.359 voti <:»9.5) a 25.598 voli 
(41.5 per cento): il PSI subisce 
un leggero calo: infatti ottiene 
6.794 voti (10.9 per cento) rispet 
to ai 7.541 (13.9 per cento) del 
1962. Aumenta il PSDI che ha 
ottenuto 5.700 voti pan al 9.26 
per cento il PLI ha ottenuto in 
vece 'i A'lr> suffragi (5 5 per cen­
to). L'affermazione de! PSIUP 
e contenuta in I W.i w.n m n al 
2.67 per cento. 

In notevole regresso le destre 
che nell'ultima competizione si 
erano presentate in ima lista co­
mune di conccritrazione naziona­
le. cioè PDIUM e MSI. 

A Tonemagciore il PCI con 
serva i 15 segai rie! '64. anche a 
Sian Giovanni Rotondo i comuni­
sti mantengono i loro 11 s.ecci. 
mentre a Ischitella perdono due 
••eggi. a Sansevero 1 seggio, a 
Manfredonia I seggio A Troia il 
PCI pur guadagnando in voti e 
in percentuale conserva i suoi 
6 seggi, mentre la DC ottiene 12 
seggi su 20. Qui la cosa si spie­
ga con il fatto che essendo di­
minuito il numero degli abitanti. 
il Consiglio comunale ha visto 
di conseguenza diminuito il nu­
mero dei consiglieri che passa­
no da 30 a 20. per cui sfugge 
l'affermazione del Partito comu 
nista. 

Da rilevare che in numerosi co­
muni. come a San Giovanni Ro 
tondo, a San Nicandro Gargani 
co. Manfredonia. Troia, Ischitel 
la. Lucerà e in altri comuni del 
sub-Appennino e del Gargano i 
certificati degli emigrati a l le 
stero giacenti si contanto a cen 
tinaia e centinaia. Si prospetta­
no giunte di centro-sinistra alla 
Amministrazione provinciale, a 
Sansevero. a Foggia. Manfredo­
nia. Candela. San Giovanni Ro­
tondo. 

Roberto Consiglio 

ne socialista che va a vantaggio 
del PSIUP e de! PCI. quanto 
del calo de e — dove la DC 
mantiene — del forte travaso 
di voti da destra. Questo forte 
aumento socialdemocratico as 
sume caratteristiche particolari 
che vanno attentamente analiz­
zate. A un primo canine risiili.i 
chiaro, per esempio, che non 
soltanto il PSDI prende voti da 
destra, ma morde anche negli 
ambienti e nelle zone del sotto 
proletariato sulla base di una 
massiccia azione clientelare e 
sottogovernativa. Par lare quin­
di di un rafforzamento del cen­
trosinistra non ha molto sen­
so. se non si tiene conto dei 
profondi mutamenti nei rap 
porti reciproci tra DC PSI PSDI 
e dei contenuti politici nuovi che 
vengono avanti A parte il fatto 
che in molti centri — come » 
Bari, per esempio - il centrosi­
nistra arre t ra , c'è da notare che 
la primitiva facciala riformista 
è completamente abbandonata. 

5) un dato che salta agli oc­
chi è la secca sconfitta de a Ba­
ri . dove il partito di maggio 
ranza perde un seggio e il 

2.5' o dei voti. La DC ha impo 
stato la sua campagna eletto 
rate su un ossessivo richiamo al 
voto d'ordine, al blocco di tutte 
le destre sulla sua lista per ar­
ginare l 'avanzata delle sinistre. 
Questo obiettivo è da ritenerci 
fallito. Lo sfaldamento delle 
destre è massiccio ov unque. ma 
non si risolve in genere in un 
consolidamento delle posizioni 
della DC. che anzi vede fuggi­
re voti sulla sua sinistra e non 
riesce a fare indietreggiare il 
nostro partito, contro il quale 
ha chiamato a raccolta tutte le 
forze reazionarie. Solo nelle co 
munali di Foggia la DC si ac­
cresce sulla base dei voti sot­
tratti alle destre che qui subi 
scono un crollo particolarmente 
rovinoso. Ma mentre le sinistre 
prese in blocco sono in conti­
nua progressione, sia a Bari. 
sia alla Provincia di Foggia. 
dove raccolgono ormai la mag­
gioranza assoluta, il voto de se­
gue dal 'fi2 a oegi una curva di­
scendente. Basti pensare che 

in tutta la regione la DC perde 
circa 25 consiglieri. 

fi» queste elezioni segnano la 
rovinosa caduta delle destre 
monarchica e fascista, abituate 
per lungo tempo a raccogliere 
i! voto di fiducia degli ambienti 
reazionari pugliesi. MSI e mo 
narchici perdono 3 seggi a Ba­
ri . 1 nelle provinciali di Fog­
gia. 6 nelle comunali. PLI e 
DC se ne avvantaggiano solo 
in parte , ben lontani ormai dal-
la possibilità di spostare a de­
stra l 'asse politico. 

n panorama politico, sia a 
Bari che a Foggia, appare no 
tevolmente mutato e in forte 
movimento. I fenomeni sono 
tuttavia contraddittori e pongo 
no al nostro partito problemi 
nuovi e complessi: c 'è una for 
te protesta contro la DC e le 
destre, intervengono fatti nuo 
vi di clientelismo e di subordi 
nazione, persino di un nuovo 
qualunquismo, si apre però uno 
spazio politico nuovo verso le 
forze autenticamente socialiste 
e verso le forze cattoliche pò 
polari e di sinistra. 

Roberto Romani 


